
I PIANI DI AZIONE
AI SENSI DEL D. LGS. n. 194 DEL 19/08/05



Indice

 1 Introduzione 13

 2 I Piani di Azione 15

 2.1  Generalità 15
 2.1.1  Riferimenti normativi ai Piani di Azione 15

 2.1.1.1  La Direttiva Europea 2002/49/CE 15
 2.1.1.2  Il Decreto Legislativo n. 194 del 19/08/05 17

 2.1.2  Obiettivi principali 26
 2.1.3  Obiettivi secondari 26
 2.1.4  I soggetti coinvolti 28
 2.1.5  Le fasi del Piano 28
 2.1.6  I limiti del Piano 30

 2.1.6.1  Limiti normativi 30
 2.1.6.2  Limiti legati all’uso dei descrittori acustici 30
 2.1.6.3  Diffi coltà gestionali del processo amministrativo 34

 2.1.7  Normativa di riferimento per le infrastrutture di trasporto 34
 2.1.7.1  Normativa relativa al traffi co veicolare 38
 2.1.7.2  Normativa relativa al traffi co ferroviario 43
 2.1.7.3  Normativa relativa al traffi co aereo 45

 2.2 Pianifi cazione dell’abbattimento del rumore 53
 2.2.1  Pianifi cazione e amministrazione del territorio 53
 2.2.2  I Piani di Risanamento Acustico previsti dalla L. n. 447/95 59

 2.2.2.1  I Piani Comunali di Risanamento Acustico 59
 2.2.2.2  I Piani di Risanamento Acustico Aziendali 63
 2.2.2.3  I Piani di Risanamento Acustico delle infrastrutture  
 e dei trasporti 63

 2.2.2.3.1  Risanamento Acustico delle infrastrutture di trasporto veicolare 65
 2.2.2.3.2  I Piani di Risanamento Acustico di R.F.I. 68

 2.2.3  I Piani di Azione in Italia 70
 2.2.3.1  Piano di Azione del Comune di Firenze 71
 2.2.3.2  Piano di Azione A.N.A.S. 72



 2.2.3.3  Piano di Azione Autostrade per l’Italia 77
 2.2.3.4  Piani di Azione R.F.I. 80

 2.2.4  Integrazione tra Piani Comunali di Risanamento Acustico
 e Piani di Azione 84

 2.3  I Piani di Azione passo per passo 87
 2.3.1  Passo 1: responsabilità e competenze 87
 2.3.2  Passo 2: descrizione e controllo della situazione esistente 88
 2.3.3  Passo 3: individuazione e analisi delle criticità 89

 2.3.3.1  Caratterizzazione degli insediamenti abitativi 90
 2.3.3.2  Individuazione dei ricettori sensibili 91
 2.3.3.3  Determinazione dei livelli di rumore ai ricettori 91
 2.3.3.4  Individuazione della popolazione esposta al rumore 95
 2.3.3.5  Individuazione delle aree critiche 98
 2.3.3.6  Studio delle infrastrutture di trasporto principali 99
 2.3.3.7  Studio degli agglomerati urbani 102
 2.3.3.8  Impatto acustico dei siti di attività industriali 102
 2.3.3.9  Insieme delle sorgenti: la mappatura acustica strategica 103
 2.3.3.10  Analisi delle criticità 104
 2.3.3.11  Ricognizione delle soluzioni praticabili
 e selezione degli interventi 107

 2.3.4  Passo 4: coinvolgimento delle parti interessate 109
 2.3.5  Passo 5: coinvolgimento della popolazione 110

 2.3.5.1  Informazione dei cittadini 110
 2.3.5.2  Consapevolezza del pubblico 113
 2.3.5.3  Partecipazione dei cittadini 117
 2.3.5.3.1  Gestione dei reclami 119
 2.3.5.3.2  Indicatori sul fastidio provato dai cittadini 119

 2.3.6  Passo 6:  individuazione delle strategie per
  l’abbattimento del rumore e delle strategie a lungo termine 119

 2.3.6.1  Impatto sulla politica locale 120
 2.3.6.2  Costi 121
 2.3.6.3  Benefi ci 123

 2.3.7  Passo 7: stesura del Piano 125
 2.3.7.1  Requisiti minimi del Piano 126

 2.3.8  Passo 8: adozione e monitoraggio 127
 2.3.9  Passo 9: revisione e aggiornamento 127

 2.4 Bibliografi a 129



 3  Riduzione del rumore alla sorgente 135

 3.1 Generalità 135
 3.1.1  Le fasi dell’analisi 135
 3.1.2  La valutazione degli effetti 136
 3.1.3  L’individuazione e la caratterizzazione delle criticità 136
 3.1.4  Strumenti economici per l’abbattimento del rumore 138

 3.2 Riduzione del rumore alla sorgente: infrastrutture stradali 141
 3.2.1  Caratteristiche acustiche della sorgente sonora 141
 3.2.2  I tipi di interventi 149
 3.2.3  Interventi strategici che trattano più sorgenti 151

 3.2.3.1  Riduzione del traffi co 151
 3.2.3.2  Organizzazione del traffi co stradale 151

 3.2.4  Interventi sulla singola sorgente 157
 3.2.4.1  Promozione di modalità di trasporto pubblico a bassa emissione 157
 3.2.4.2  Superfi ci stradali a bassa emissione 158
 3.2.4.3  Pneumatici a bassa emissione 169
 3.2.4.4  Comportamento dei guidatori 172
 3.2.4.5  Promozione dell’uso dei mezzi di trasporto
  in maniera alternativa 174
 3.2.4.6  Promozione dell’uso delle biciclette: l’esempio francese 176

 3.2.5  Interventi su strade a percorrenza veloce che attraversano
 i centri abitati 178
 3.2.6  Conclusioni 181

 3.3 Riduzione del rumore alla sorgente: infrastrutture ferroviarie 184
 3.3.1  Caratteristiche acustiche della sorgente sonora 184
 3.3.2  Percezione del rumore ferroviario 194
 3.3.3  Rumore da rotolamento 195

 3.3.3.1  Misure di riduzione specifi che applicabili al treno 200
 3.3.3.1.1  Utilizzo di suole frenanti in materiale composito 200
 3.3.3.1.2  Sostituzione dei ceppi dei freni per treni merci 204
 3.3.3.1.3 Smorzatori di vibrazione delle ruote 204
 3.3.3.1.4  Riprofi latura delle ruote 205
 3.3.3.1.5  Utilizzo di ruote a bassa emissione acustica 205
 3.3.3.2  Misure di riduzione specifi che applicabili al binario 211
 3.3.3.2.1  Molatura acustica 212
 3.3.3.2.2  Rotaie annegate per linee urbane 215



 3.3.3.2.3  Smorzatori di vibrazione della rotaia 216
 3.3.3.2.4  Suola della rotaia 223
 3.3.3.2.5  Rotaie in piattaforma resiliente per ponti 224
 3.3.3.2.6  Interventi sui supporti del binario 225
 3.3.3.2.7  Interventi sugli scambi 226
 3.3.3.2.8  Riduzione del rumore in curva 228
 3.3.3.2.9  Barriere poste direttamente sui binari 228

 3.3.4  Rumore degli impianti 229
 3.3.5  Rumore aerodinamico 230
 3.3.6  Altre sorgenti di emissione 231

 3.3.6.1  I sistemi di segnalazione 231
 3.3.6.2  Le operazioni nei piazzali 231

 3.3.7  L’effetto della corretta manutenzione 232
 3.3.8  Conclusioni 232

 3.4 Riduzione del rumore alla sorgente: infrastrutture aeroportuali 239
 3.4.1  Caratterizzazione della sorgente sonora 239
 3.4.2  Misure di mitigazione del rumore aeroportuale 241

 3.4.2.1  La riduzione alla fonte del rumore degli aeromobili 241
 3.4.2.2  La pianifi cazione e la gestione del territorio 241
 3.4.2.3  Le procedure operative di abbattimento del rumore 242

 3.4.3  Conclusioni 242

 3.5 Bibliografi a 243

 4  Riduzione del rumore lungo la via di propagazione 249

 4.1 Barriere acustiche 249
 4.1.1  Posizionamento 251
 4.1.2  Caratteristiche costruttive 251
 4.1.3  Barriere acustiche stradali fotovoltaiche 252

 4.2  Altri tipi di schermi al rumore 253

 4.3  Bibliografi a 255



 5 Riduzione del rumore al recettore 256

 5.1 Isolamento acustico 256

 5.2  La progettazione degli edifi ci 260
 5.2.1  Edifi ci compatibili con il rumore usati come barriere 260
 5.2.2  Struttura degli edifi ci e distribuzione delle funzioni 262

 5.3 Il controllo attivo del rumore 276

 5.4 Bibliografi a 279

 
 6 Le aree quiete 281

 6.1  Riferimenti normativi 281
  
 6.2  Identifi cazione delle aree quiete 283

 6.2.1  La procedura a breve termine 283
 6.2.2  La procedura a lungo termine 285
 6.2.3  Criteri europei per defi nire le aree quiete 288

 6.2.3.1  Criteri basati sui livelli sonori 288
 6.2.3.2  Criteri basati sulla distanza 289

 6.3  La qualitá del paesaggio sonoro 290

 6.4  Bibliografi a 292




